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01. Processo Looper di co-creazione | Looper co-creation process. Joe Ravetz
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Spazi conoscitivi ibridi
Tecnologie e Urban Living Lab per la 
comprensione dell’ambiente costruito 
tra ville e citè 

Cognitive Hybrid Spaces Knowledge of the 
place is a necessary condition for developing 
co-creation processes aimed at urban regen-
eration. Therefore, the city becomes a space 
for learning and sharing knowledge. This 
article illustrates how, through the European 
project Looper, hybrid knowledge spaces 
have been experimented for understanding 
the built environment, spaces capable of 
³Ëħéļ³ħéþå�ĝÓø³ħéăþġèéĚġ�ÊÓħĽÓÓþ�ÏéŊÓĝÓþħ�
stakeholders and enabling the sharing of the 
produced knowledge.*

di vario tipo” (Sennet, 2018). Un luogo 
urbano è perciò la sintesi sia di fatti 
ţĴõËõ� Õ� Ĵĭ²şõ²Ćõʞ� Ĵõ²� ÑÕĆĆÕ� ÕĴĭÕİõÕčşÕ� Õ�
ĭÕİËÕşõĔčõ�ÑÕĆĆÕ�ĴõčëĔĆÕ�ĭÕİĴĔčÕ�Õ�ÑÕĆĆÕ�
comunità locali che lo vivono.

In tale scenario interpretativo, per 
ËĔčËÕĭõİÕ�Õ�ĭİÕţëŁİ²İÕ�õĆ�İõččĔŕ²ČÕčļĔ�
dell’ambiente costruito, diviene condi-
şõĔčÕ�²ÊõĆõļ²čļÕ�Ĵ²ĭÕİ�ĭÕčÕļİ²İÕ�Õ�ËĔČ-
prendere le parti di città secondo questi 
ÑŁÕ� õčĴõÕČõʣ� �ļõĆõşş²čÑĔ� Ć²� ĆÕļļŁİ²� ËñÕ�
Richard Sennet (2018) dà di questi ultimi, 
Ćõ�ĭĔĴĴõ²ČĔ�õÑÕčļõţË²İÕ�ËĔč�ÑŁÕ�ļÕİČõčõ�
di origine francese: ville e cité. Il primo 
õÑÕčļõţË²�õĆ�ļÕİİõļĔİõĔ�ÕÑõţË²ļĔʞ�õĆ�ĴÕËĔč-
ÑĔ�ĆĔ�Ĵĭ²şõĔ�ÑÕĆ�ŕõŕÕİÕ�ËĔĆĆÕļļõŕĔʝ�õĆ�ČĔÑĔ�
in cui la gente abita e vive, lo stile di vita 
di un quartiere, i sentimenti delle perso-

a gente si muove nello 
Ĵĭ²şõĔ� Õ� ²Êõļ²� Łč� ĆŁĔëĔʽ�
(Sennet, 2018). La transi-

şõĔčÕ� ŕÕİĴĔ� ʼËĔČŁčõļÃ� Õ� ²ČÊõÕčļõ� Łİ-
bani più inclusivi, sicuri e sostenibili” 
auspicata dal Sustainable Development 
Goal 111 richiede, secondo tale visione, 
la conversione degli ambienti urbani, 
Ĕİ²�İÕĆÕë²ļõ�²Ć�İŁĔĆĔ�Ñõ�ʼĴĭ²şõĔ ʞ̔�õč�ʼĆŁĔ-
ëñõ ʞ̔� ËĔĴļõļŁõļõ� Ñ²� Łč� ʼõčĴõÕČÕ� ê²ļļĔ� Ñõ�
ËĔĴÕ�ËĔčËİÕļÕ�ËĔč�Ć²�ĆĔİĔ�ĴĔĴļ²čş²�Č²-
teriale, forma, testura e colore” (Nor-
ÊÕİëʴ�ËñŁĆļşʞ� ɾʆʄʆʱ� Õ� Ñ²� ʼŁč²� İ²ĭĭİÕ-
ĴÕčļ²şõĔčÕ�ČÕčļ²ĆÕʞ�õč�ËŁõ�ËĔčËĔİİĔčĔ�
ĭÕİËÕşõĔčõʞ�ËĔČĭĔİļ²ČÕčļõ�Õ�ËİÕÑÕčşÕ�

ne. Dal punto di vista conoscitivo, queste 
ÑŁÕ�̓ ËõļļÃʽ�ĴĔčĔ�ÑĔČõčõĔ�Ñõ�ÑŁÕ�ëİŁĭĭõ�Ñõ�
stakeholder diversi. La governance, con 
gli strumenti di cui dispone, ha compe-
ļÕčş²�ĴŁĆĆ²�ville, mentre le comunità lo-
Ë²Ćõ�ñ²ččĔ�ĭÕİËÕşõĔčÕ�Õ�ËĔëčõşõĔčÕ�ÑÕĆĆ²�
cité. Partendo dal presupposto che per 
ĔļļÕčÕİÕ�ļİ²ĴêĔİČ²şõĔčõ�ŁİÊ²čÕ�ÕêţË²Ëõ�
e condivise queste si devono basare su 
Łč²�ËĔčĔĴËÕčş²�ĭ²İļÕËõĭ²ļ²�Õ�ĆĔË²ĆÕ�ʰ:õ-
ĴñÕİʞ�ɿɽɽɽʨ��ÕİČ²čʞ�ɿɽɾʄʱʞ� Ć²�ËİÕ²şõĔčÕ�
di momenti in cui i conoscitori della ville 
e della cité possano interfacciarsi, così 
Ñ²�ëÕčÕİ²İÕ�čŁĔŕ²�ËĔčĔĴËÕčş²�ËĔčÑõŕõ-
sa e comprensiva, rappresenta un asset 
strategico.

Con questi presupposti, il progetto 
europeo Looper2 ha svolto un percorso 
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02. Momento formativo per i cittadini che partecipano agli Urban Living Lab | Training moment for citizens participating 
in Urban Living Labs. Chiara Scanagatta 

Luogo urbano come 
éþġéÓýÓ�Ïé�ä³ħħé�ŋġéËé�
e spaziali, abbinato 
a esperienze e 
percezioni

di ricerca per indagare come la lettura 
della complessità dell’ambiente costru-
ito possa essere incrementata attra-
ŕÕİĴĔ�Ĵĭ²şõ�ËĔčĔĴËõļõŕõ�ŕõİļŁ²Ćõʞ�ĴŁĭĭĔİ-
tati da tecnologie ICT partecipative, e 
ËĔČÕ�ļ²ĆÕ�ËĔčĔĴËÕčş²�ĭĔĴĴ²�ČõëĆõĔİ²İÕ�
õ�ĭİĔËÕĴĴõ�Ñõ�ËĔʴËİÕ²şõĔčÕ�ÑÕĆĆÕ�ļİ²ĴêĔİ-
Č²şõĔčõ� ŁİÊ²čÕ� ʰ�Ĕİë²� et al., 2021). Il 
progetto Looper ha pertanto testato, in 
contesti socioeconomico-culturali dif-
ferenti (Verona, Bruxelles e Manchester), 
Łč� ĭİĔËÕĴĴĔ� Ñõ� ËĔʴËİÕ²şõĔčÕ� ʰČĔÑÕĆĆĔ�
Looper) basato su momenti di apprendi-
mento ciclici (learning loop) implemen-
tati in Urban Living Lab coinvolgendo 
abitanti ed amministratori comunali. Il 
ĭİĔËÕĴĴĔ�h õČëʣ�ɽɾʱ�õčõşõ²�ËĔč�Ć²�ÑÕţčõşõĔ-
ne delle problematiche di interesse e le 
criticità dei luoghi oggetto dello studio 
(1a). Su tali criticità si imposta una cam-
pagna di analisi attraverso una raccolta 
dati condivisa, alla quale partecipano i 
diversi stakeholder�ŁļõĆõşş²čÑĔ�Łč�set di 
sensori per il crowdsensing (1b). I dati 
raccolti sono successivamente trasfor-
Č²ļõ� õč� õčêĔİČ²şõĔčõ� ʰɾËʱ� ²ļļİ²ŕÕİĴĔ� Ć²�
ĆĔİĔ� ŕõĴŁ²Ćõşş²şõĔčÕ� ëÕĔİÕêÕİÕčşõ²ļ²� ĴŁ�
una piattaforma condivisa e interattiva. 
La seconda fase del processo prevede 
Ñ²ĭĭİõČ²� Ć²�ĭİĔëÕļļ²şõĔčÕ�Ñõ�Łč²�ĴÕİõÕ�
Ñõ� ĭĔĴĴõÊõĆõ� ĴĔĆŁşõĔčõ� ĭÕİ� Ć²� İõĴĔĆŁşõĔčÕ�
delle problematiche precedentemen-
te individuate (2a), successivamente la 
ĆĔİĔ� ŕ²ĆŁļ²şõĔčÕ� Õ� ĴÕĆÕşõĔčÕ� ĴŁĆĆ²� Ê²ĴÕ�
dei criteri trasversali ai vari portato-
ri di interessi (2b) attraverso un’analisi 
multi-attore e multi-criterio. Il loop si 

ËĔčËĆŁÑÕ� ËĔč� ĆʿõČĭĆÕČÕčļ²şõĔčÕ� ÑÕĆĆÕ�
õÑÕÕ�ĴÕĆÕşõĔč²ļÕ�õč�²ČÊõÕčļÕ�İÕ²ĆÕ�ʰʀ²ʱ�Õ�
con il monitoraggio, attraverso una se-
conda campagna di raccolta dati parte-
Ëõĭ²ļ²ʞ�ÑÕĆĆʿÕêţË²Ëõ²�Ñõ�ļ²Ćõ�ĴĔĆŁşõĔčõ�ʰʀÊʱʣ�
Il modello Looper�ĭİÕŕÕÑÕ�Ć²�İõĭÕļõşõĔčÕ�
di almeno un secondo ciclo del proces-
ĴĔ� ËñÕʞ� ËĔĴļİŁÕčÑĔĴõ� ĴŁĆĆʿÕĴĭÕİõÕčş²� Õ�
Ć²�ËĔčĔĴËÕčş²�ĭİĔÑĔļļ²�čÕĆ�ĭİõČĔ� loop, 
ĭĔİļõ� ²ĆĆʿõÑÕ²şõĔčÕ� Ñõ� ĴĔĆŁşõĔčõ� ĭİĔëÕļ-
tuali sempre più adeguate, condivise ed 
ÕêţË²Ëõʣ
"²ĆĆ²�ÑÕĴËİõşõĔčÕ�ÑÕĆ�ČÕļĔÑĔ�Looper 

emerge come questo sia basato su un 
percorso di apprendimento che perva-
de tutte le fasi del processo. Tale pecu-
liarità rende necessario uno scambio di 
ËĔčĔĴËÕčşÕ�ļİ²�ĆÕ�ŕ²İõÕ�ţëŁİÕ�ËĔõčŕĔĆļÕ�
all’interno degli Urban Living Lab�ŁļõĆõş-
ş²čÑĔ�ČÕļĔÑõʞ�ĴļİŁČÕčļõ�Õ�Ĵĭ²şõ�ÑõŕÕİ-
ĴõţË²ļõʞ�²ļļõ�²Ñ�²ëÕŕĔĆ²İÕ�Ć²�ËĔčÑõŕõĴõĔčÕ�
Ñõ� õčêĔİČ²şõĔčõ� Õ� ËĔčĔĴËÕčşÕ� ļİ²� sta-
keholder locali (es. cittadini, lavoratori, 
İÕĴõÑÕčļõʱ�ÕÑ�Õčļõ�ŁêţËõ²Ćõ� ʰÕĴʣ�²ČČõčõ-
Ĵļİ²şõĔčÕ�ËĔČŁč²ĆÕʞ�Õčļõ�ĆĔË²Ćõʱʣ�EĆ�ĭİĔ-
ËÕĴĴĔ�Ñõ�²ĭĭİÕčÑõČÕčļĔ�Ĵõ�ËĔčËİÕļõşş²�
Ñõ�ËĔčĴÕëŁÕčş²�Ĵõ²�²ļļİ²ŕÕİĴĔ�Ĵĭ²şõ�ţ-
ĴõËõ�ËñÕ�Ĵĭ²şõ�ŕõİļŁ²Ćõ�ʰõČëʣ�ɽɿʱʣ
]ÕĆĆʿ²ĭĭĆõË²şõĔčÕ�ÑÕĆ�ČÕļĔÑĔ�²�¤ÕİĔ-

na, l’attività di participatory sensing (1b, 
ʀÊʱ� ÕêêÕļļŁ²ļ²�Ñ²õ� Ëõļļ²Ñõčõ� ËĔč� ĴÕčĴĔİõ�
low-cost�ĭĔİļ²ļõĆõ�ʰõČëëʣ�ɽʀʴɽʁʱʞ�ĭÕİ�ĴŁ²�
natura è stata svolta nell’ambiente reale 
della città. Sono state infatti tre le cam-
pagne di monitoraggio, della durata di 
ËõİË²�Łč�ČÕĴÕ�Ëõ²ĴËŁč²ʞ�ţč²Ćõşş²ļÕ�²ĆĆ²�
raccolta di dati ambientali. Tali rileva-
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La governance ha 
competenza sulla 
ville, le comunità 
locali hanno 
cognizione della cité

processo di indagine sono i cittadini i 
įŁ²Ćõʞ� ²ļļİ²ŕÕİĴĔ� ŁčĔ� Ĵĭ²şõĔ� ŕõİļŁ²ĆÕʞ�
hanno la possibilità di confrontarsi con 
tale sapere, integrando la loro cono-
ĴËÕčş²�ÑÕĆĆ²�ville. Per facilitare la com-
ĭİÕčĴõĔčÕ� Õ� Ćʿ²č²ĆõĴõ� ÑÕĆĆÕ� õčêĔİČ²şõĔčõ�
ËĔčļÕčŁļÕ�čÕĆĆĔ�Ĵĭ²şõĔ�ĔčĆõčÕʞ�ĴĔčĔ�Ĵļ²ļõ�
Ĕİë²čõşş²ļõʞ� ²ĆĆʿõčļÕİčĔ� ÑÕëĆõ�Urban Li-
ving Labʞ�ÑÕõ�ČĔČÕčļõ�Ñõ�ËĔčĴŁĆļ²şõĔčÕ�
ËĔčÑõŕõĴ²� ÑÕĆĆÕ� õčêĔİČ²şõĔčõ� ËĔčļÕčŁ-
te nella piattaforma, dando in tal modo 
êĔİČ²�²�ŁčĔ�ʼĴĭ²şõĔ�ËĔčĔĴËõļõŕĔ�õÊİõÑĔ ʣ̔

Sempre attraverso una modalità 
õÊİõÑ²� ţĴõËĔʴŕõİļŁ²ĆÕʞ� õ� Ëõļļ²Ñõčõ� ñ²ččĔ�
potuto condividere le loro idee sulle 
ĭĔĴĴõÊõĆõ�ĴĔĆŁşõĔčõ�Ñõ�Čõļõë²şõĔčÕ�Ñ²�õČ-
plementare. Un aspetto importante di 
questa fase è stato il confronto, all’in-
ļÕİčĔ�ÑÕĆĆĔ�Ĵĭ²şõĔ�õÊİõÑĔ�ÑÕëĆõ�Urban Li-
ving Labʞ�ËĔč�Ćʿ²ČČõčõĴļİ²şõĔčÕ�ËĔČŁ-
nale, attraverso momenti in cui esperti 
ÑÕĆĆʿ²ČČõčõĴļİ²şõĔčÕ� ʳ� õ� ËĔčĔĴËõļĔİõ�
della ville�ʳ�ñ²ččĔ�²ŕŁļĔ� ĆʿĔËË²ĴõĔčÕ�Ñõ�
dialogare con i cittadini sui limiti tecnici 
e legislativi di alcune delle idee propo-

03. Sensore low-cost AirBeam per PM2.5 e PM10 | AirBeam PM2.5 and PM10 low-cost 
sensor. HabitatMap

04. Sensore low-cost per la raccolta di dati sull’inquinamento acustico | Low-cost sensor 
to collect data about noise pollution. Laboratorio Fistec, Università Iuav di Venezia

şõĔčõ�ñ²ččĔ�²ËįŁõĴõļĔ�Ñ²ļõ�ĴŁĆĆ²�įŁ²ĆõļÃ�
ÑÕĆĆʿ²İõ²� ²ļļİ²ŕÕİĴĔ� Ć²� ËĔčËÕčļİ²şõĔčÕ�
di PM2.5, PM10, NO2, e sull’inquinamen-
to acustico misurando il livello sonoro 
degli ambienti urbani (in dB(A)). Si sono 
ÑŁčįŁÕ� ŁļõĆõşş²čļÕ� ļİÕ� ĭĔĴļ²şõĔčõ� ��-
PAVʀ (PM10, NO2), tre sensori low-cost 
mobili (PM2.5 e PM10ʱ�Õ�ĭõň�Ñõ�ʄɽ�ĴÕčĴĔ-
ri low-cost�ţĴĴõ�ʰ|\2.5, PM10, NO2, dB(A)) 
ĭÕİ�ĔļļÕčÕİÕ�õčêĔİČ²şõĔčõ�ĴŁĆĆʿ²ČÊõÕčļÕ�
ţĴõËĔʣ�cŕŕõ²ČÕčļÕʞ�²čËñÕ�ĆÕ�ĔĭÕİ²şõĔčõ�
Ñõ�õČĭĆÕČÕčļ²şõĔčÕ�ÑÕĆĆÕ�ĴĔĆŁşõĔčõ�õÑÕ-
ate nei processi di co-design sono state 
İÕ²Ćõşş²ļÕ�čÕĆĆʿ²ČÊõÕčļÕ�İÕ²ĆÕʣ�
V²� ĴŁËËÕĴĴõŕ²� ļİ²ĴĭĔĴõşõĔčÕ� ÑÕõ� Ñ²ļõ�

raccolti con il participatory sensing in 
ʼõčêĔİČ²şõĔčÕʽ� â� ²ŕŕÕčŁļ²� ²ļļİ²ŕÕİĴĔ�
una piattaforma interattiva online di 
ŕõĴŁ²Ćõşş²şõĔčÕ� Õ� õčļÕİİĔë²şõĔčÕʣ� &ĴĴ²�
ÑõŕõÕčÕ�ŁčĔ�Ĵĭ²şõĔ�Ñõ�ËĔčŕÕİëÕčş²�ÑÕĆĆÕ�
ËĔčĔĴËÕčşÕ� İÕĆ²ļõŕÕ� ²ĆĆ²� ËõļļÃ� ËñÕʞ� ²ļ-
traverso un insieme di indicatori tan-
gibili appositamente individuati, sono 
Ĵļ²ļÕ�ÑÕÑĔļļÕ�Ñ²ĆĆ²�ČõĴŁİ²şõĔčÕ�ÑÕõ�êÕ-
nomeni urbani. I primi destinatari del 
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ste, agevolando la comprensione degli 
aspetti più strettamente progettuali. Al 
contempo, questo momento di scambio 
ha permesso ai rappresentanti dell’am-
ČõčõĴļİ²şõĔčÕ� Ñõ� ËĔčêİĔčļ²İĴõ� ËĔč� ĆÕ�
č²İİ²şõĔčõ�ÑÕõ�Ëõļļ²Ñõčõ�Õ�ËĔč�ĆÕ�ĆĔİĔ�õč-
ļÕİĭİÕļ²şõĔčõ� ĴŁĆĆÕ� õčêĔİČ²şõĔčõ� ŕÕõËĔ-
late dalla piattaforma virtuale, consen-
ļÕčÑĔ�Ñõ�ÕĴļÕčÑÕİÕ� Ć²� ĆĔİĔ�ËĔčĔĴËÕčş²�
anche agli aspetti legati al concetto del-
la cité: il modo in cui la gente vive luoghi 
ĴĭÕËõţËõ�Õ�ÊÕč�ËõİËĔĴËİõļļõ�ÑÕĆĆʿ²ČÊõÕčļÕ�
urbano che può conoscere e compren-
dere solo chi abita e vive questi luoghi 
quotidianamente.

Questo processo cognitivo, gene-
İ²ļĔ� ²ĆĆʿõčļÕİčĔ� Ñõ� ŁčĔ� Ĵĭ²şõĔ� õÊİõÑĔ�
collaborativo, si arricchisce ancor più 
durante il secondo loop poiché trae 
ŕ²čļ²ëëõĔ� Ñ²ĆĆ²� ËĔčĔĴËÕčş²� ĴÕÑõČÕč-
ļ²ļ²� ÑŁİ²čļÕ� õĆ� ĭİõČĔ� ËõËĆĔʝ� â� ĆʿŁļõĆõş-
şĔ� Ñõ� ŁčĔ� Ĵĭ²şõĔ� ËĔčĔĴËõļõŕĔ� õÊİõÑĔ�
come luogo dell’apprendimento che 
agevola questo processo di scoperta e 
ËĔčļõčŁĔ�İ²êţč²ČÕčļĔ�ÑÕõ�ĭİĔËÕĴĴõ�Ñõ�

NOTE
1 – Il Sustainable Development Goal 11 è uno dei dicias-
sette obiettivi che costituiscono l’Agenda 2030, approvata 
dall’Organizzazione delle Nazioni Unite e intitolata 
Transforming our world: the 2030 Agenda for Sustainable 
Development.
2 – Looper, Learning Loops in the Public Realm, è un 
TVSKIXXS�HM�VMGIVGE�ƤRER^MEXS�RIPPŭEQFMXS�HIPPE�GEPP�ERA-NET 
Cofund Smart Urban Futures (ENSUF) del programma JPI 
Urban Europe.
3 – Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
Ambiente del Veneto.
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05. Proposta di ampliamento di Parco Santa Teresa | Proposed extension of Santa Teresa Park. Verona Urban Living Lab

ËĔʴËİÕ²şõĔčÕʞ�ÑĔŕÕ�Ć²�ŕ²ĆÕčş²�ŕõİļŁ²ĆÕ�
funge anche da repository del sapere 
generato evitandone la dispersione 
(Condotta e Scanagatta, 2020).
Vʿ²ĭĭĆõË²şõĔčÕ� ÑÕĆ� ČÕļĔÑĔ� Looper 

Õ� Ć²� ĴŁ²� ËĔčËİÕļõşş²şõĔčÕ� ²ļļİ²ŕÕİĴĔ�
Ĵĭ²şõ� ËĔčĔĴËõļõŕõ� õÊİõÑõ� ñ²� ĭİĔÑĔļļĔ�
durante il primo loop trentot-
to idee di trasformazione ur-
bana. Nel secondo loopʞ�ëİ²şõÕ�
²ĆĆʿÕĴĭÕİõÕčş²� Õ� ²ĆĆ²� ËĔčĔĴËÕčş²�Č²-
turata, oltre a operare una revisione 
ÑÕĆĆÕ�ĴĔĆŁşõĔčõ�ĭİÕËÕÑÕčļÕČÕčļÕ�ĭİĔ-
poste, l’attività si è concentrata sulla 
İÕÑ²şõĔčÕ� Ñõ� Łč²� ĴĔĆŁşõĔčÕ� ĭİĔëÕļ-
tuale a più vasta scala relativa alla rea-
Ćõşş²şõĔčÕ�Õ�²ČĭĆõ²ČÕčļĔ�Ñõ�Łč�ĭ²İËĔ�
urbano (img. 05) quale ridisegno della 
villeʞ�Õ�Ñõ�İõŤÕĴĴĔʞ�²čËñÕ�ÑÕĆĆ²�cité. In 
tal modo è stato possibile conforma-
İÕ�Łč�ĆŁĔëĔ�ËñÕ�čĔč�êĔĴĴÕ�ĴĔĆĔ�Ĵĭ²şõĔ�
attraverso il quale muoversi, ma che 
rappresentasse, per i residenti del 
quartiere, un luogo da vivere.*


